
Il  Museo  di  Arte  Contemporanea  (Mac)  di  Teolo  è  stato  inaugurato  il  16 
Ottobre del 1993 e intitolato al filosofo dell’arte Dino Formaggio che ne ha 
permesso la realizzazione mettendo a disposizione oltre 200 opere donate da 
artisti,  o loro eredi,  conosciuti  nel  corso della sua vita.  Formaggio,  a quel 
tempo cittadino di Teolo (PD), preside della facoltà di Magistero e prorettore 
dell’Università di Padova, docente di Estetica, aveva insegnato anche nelle 
Università di Pavia e Milano dove ha concluso la sua carriera universitaria 
diventandone Professore Emerito. 

Per ospitare tale raccolta, l’Amministrazione di Teolo – che ha l’obbligo per 
statuto  condiviso  con  la  famiglia  Formaggio  di  conservare  ed  esporre  al 
pubblico il patrimonio artistico donato grazie a Dino Formaggio - individuò il 
Palazzetto dei Vicari, un edificio del XVI secolo.

Tra le opere esposte al Museo, che sarà riaperto al pubblico nella primavera 
del 2015, vi sono le donazioni “Tito Gasparini” e “Mauro Ancona” con diverse 
opere di artisti attivi a cavallo tra la fine dell’800 e l’inizio del ‘900, tra le quali 
un importante bronzo dello scultore Medardo Rosso, i dipinti di alcuni autori 
come Renato, Birolli, Aligi Sassu, Carmelo Cappello e opere di molti autori 
veneti  e  padovani  come Fiorenzo  Tomea,  Alberto  Biasi,  Tono  Zancanaro, 
Antonio Morato.

Oggi l'Amministrazione intende valorizzare il Museo progettando una nuova 
fase di attività mirata a farne un cantiere didattico, particolarmente indicato 
per le scuole, per l’approccio al mondo complesso ed affascinante dell’arte 
contemporanea ma anche e,  soprattutto,  come mezzo per  contribuire allo 
sviluppo culturale e turistico del paese.
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